
AVVE RT ENZA DEL COM PILATORE 

L 'o pera 111 io, ilei compilare la 'lnollografìo di storia ml1nicipale che ql/i 
si prese llia al gi l/di:; io de uli slne/iosi di slori" piemontese , è slaia p1lramenle 
di raccoglilore cd. ordillalore dill/(/Ieriali i q /L a/i soslan :;ialm enl e ed agli 
occh i degli sludiosi si pOSSOIlO, CO lli e si dirà poi, cOl1siderare iII ed ili. 

l_'ou lore clelli' lIl emorie qu i racco ll e 1/.011 fece professio ll e' di siudioso 
e di scrill ore. Da qualldo, giov'lI/issimo II/nr eato, verso i ve llt'anlli , ritomò, 
dopo il co lllpim cll io del/a pratica fore ll se , il eI/a S l/ p D oglia ll i ed i1,i si dcdierl 
all'lI1'1)oca lurll cd al lIoLarial o, Francesco l' racchia era divennLo l'uol1lo iII 
cui lulli, p01'cri ed agiati, co llica/illi e Il cgo;:; ia Il ti, propriela ri ed a rtigiall i, 
c/1l(,1'cI//o jìducia ecl a/ quale ric orrevano per consig7io. La rep ula:;io ne di 
lui COI/IL' cOllsigliere lL ell e faccende di fficil i si era formala preslissi /1l o ed 
era COlltil1/Cl/lllenle cresc iula . f s l/oi cO ll cittadilli lo vollero anche cO ll sigliere 
cO II//(lI ale, assessore, sindaco e cO ll sigliere provi ncia le ( I). So L che avesse 
volu lo. 1I11rebbe cerio meli le se dI/Io iII Pariamell lo ; ed assistii io aL rijìulo 
lIi'11 0 chc egli oppose all'i ll 11jlo (/ lascia rsi prescnlare CCl1/. didcLio , che g li 11e­

lIi'l!t1 da chi era slalo e ri.divellt,) 1101)tO pol entissi mo nella vi ta poliliCl/ ila -
lialla. Xon che egli slimasse poco gli IIffì ci pabblici; ed in quelli li cui f II 
chiamalo pose cura gra l/dissi ma e cl ilige l/ :;a SO li/m a, badando sollanlo all'ill-
teresse p /~b blico, 11011 alle ire ed ai pi cco li interessi dei partiti che SO Il O lal-
~'ollu 1'iolellli e potelll.i Il ella ~Ii la Il ei minori centri rurali. Ma, forse se ll :;a 
c/"c'erlle fallo 1111 program/J/a cO ll sa pld o di vita , egli se lll iva che la sua 111/S· 
sio ll e ero IL/l'altra : quel/LI di essere il " I/ olabile " elei luoghi dove era I/al o 
e dO~Ie CI11B11a lra scorso l' Bs iste ll :;a ; 1'/co l/7 o cioè che la fa ma pllbblica rico-

(I) Nato in Doglia ni il '5 ~laggio 1846 ed ivi morto il 26 O ttobre I9 11, fu dal 
IO Lug lio 1870 sino alla morte consigliere comu nale, da l 29 Luglio 1895 a tutto il '909 
quando spontaneamente s i ritirò dalla carica, co nsig lie re provinciale, da l lO ~pril e 1904 
a ll '8 Settembre 19°7, sindaco. Tolse in moglie la prima volta il 5 Gennaio I8So la signora 
Silvia B'uno e ne ebbe l ' unica figli a Marin a. Rimasto vedovo ::IS ai presto, co ntrasse 
seconde nozze il 20 Luglio 1895 co n la s ignora Martina ì\1usso. 


